
GIOVANI E EDUCAZIONE ALLA FEDE  

“Quale educatore alla fede nella Chiesa locale?” 

� ITALO CASTELLANI 

 

 

• Gli atteggiamenti dell’educatore alla fede “l’uomo di Dio completo e ben 

preparato per ogni opera buona” (2 Tim 3,16): 

- Consapevole del suo peccato, dei suoi limiti 

“Il peccato abita in me”, “È accanto a me” (cf. Rm.7,17-21) 

“Siamo fatti di tenebre e luce: a noi far emergere la luce che c’è nei fratelli” 

- Confida nella bontà e forza della Parola che salva 

“La tua legge, Signore, è la mia gioia” (Sal.118) 

- Rende grazie a Dio sempre e ovunque 

“Siano rese grazie a Dio per Gesù Cristo” (cf. Rm.7, 23-25) 

 

• Il servizio dell’educatore alla fede: 

- Sa giudicare questo tempo  

“Sapete giudicare l’aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non 

sapete giudicarlo?” (Lc.12,56). 

- Si lascia educare dalla Parola di Dio a riconoscere, discernere i segni dei 

tempi (dal xronos -cronaca- al kairos -Spirito-): 

� nella ‘storia’: … e i segni di salvezza in alto 

� nella ‘Chiesa’: … il cuore di Dio che batte nella storia 

� nel ‘cuore dei giovani’: … assetato di Dio e in ricerca di testimoni-

compagni di cammino che indichino loro la strada di Dio. 

 

 

 

 



• Aiutandoli a ‘leggere la vita’: 

- Educando alla conoscenza di sé 

� Accompagnandoli a cercare e trovare nella propria ‘biografia-storia 

personale’ le tracce del passaggio di Dio. 

 

- Educando al Mistero 

� Indicando alla luce della Parola di Dio e nella centralità del mistero 

pasquale del Cristo morto e Risorto i criteri per interpretare la propria vita e 

trovare luce e forza per muovere passi in avanti. 

  

- Educando a dissetarsi al ‘pozzo d’acqua che disseta per l’eternità’ 

� Conducendo a scoprire “i pozzi” di acqua viva (cf. Gv.4,1-42) oggi, ove 

riempire le proprie ‘anfore’ vuote: il Cristo “acqua viva che disseta”: nella 

preghiera, Sacramenti (Eucaristia-perdono), servizio-condivisione, il proprio 

dovere di studio/lavoro. 

�Sostenendo nel discernimento del ‘più piccolo di tutti i semi’ (Mt.13,31-32) –

la vocazione personale– rispettando fino in fondo la libertà di Dio che intende 

rispettare fino in fondo la libertà dell’uomo.  

 

Tre ‘parole d’ordine’, come ‘tre parole guida’ per noi educatori alla fede, che 

riassumono bene ‘la spiritualità’ dell’educatore: 

- AMA (i giovani che Dio mette sul tuo cammino) 

- SII FEDELE (alla tua vocazione al tuo carisma) 

- SII AUTENTICO (fedele alla Parola del Signore) 

  


